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IL LEGNO CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

A TECHNODOMUS un convegno sul materiale più avanzato per realizzare edifici ad elevata sicurezza e basso impatto ambientale

Rimini, 24 aprile 2010 - “Affronta il cambiamento climatico: usa il legno” era il titolo del convegno odierno organizzato da Rimini Fiera in collaborazione con le grandi industrie del legno presenti a TECHNODOMUS, il 2° Salone dell’Industria del Legno per l’Edilia e per il Mobile, che si conclude oggi nel quartiere fieristico di Rimini.

L’edilizia si trova ad un bivio. Da un lato la crisi economica ha reso più bassi i ricavi del settore, dall’altro ci sono le sfide costruttive future, come la sostenibilità ambientale e la necessità di ridurre i costi energetici del cantiere e delle abitazioni. 

Per questo occorre ritornare al legno, che è per alcuni “il materiale più avanzato per realizzare edifici ad elevata sicurezza e basso impatto ambientale”. E’ questo il parere di Federico Butera, del Politecnico di Milano, per il quale “il legno non deve essere visto in maniera dicotomica, o solo per le costruzioni o solo come fonte di energia; è contemporanemente l’una e l’altra cosa e, abbinato all’intelligenza e alla tecnologia, può dare ottime performance”. 

Ne sono convinti in molti, come Gino Romiti, direttore Ricerca & Sviluppo di Loccioni  Group, che ad Angeli di Rosore, fra Jesi e Fabriano, ha realizzato una intera palazzina a impatto zero. La Leaf House, questo il suo nome, è infatti costruita interamente in legno e costituita da sei appartamenti, tutti autosufficienti dal punto di vista energetico. 

Ma non è l’unico esempio. La Regione Toscana, infatti, ha da tempo puntato sul legno in edilizia per abbassare i costi. Secondo Pietro Novelli, architetto della Regione, “le pubbliche amministrazioni sono sempre alla ricerca di un modo per abbassare i costi. Il legno è banalmente economico. Inoltre possiamo utilizzare una risorsa rinnovabile di cui la Toscana è ricca, il legno dei propri boschi”. Nel giro di pochi anni sono così sorte alcune realizzazioni innovative. E’ il caso del Centro Sociale di Rignano sull’Arno, in provincia di Firenze, ma anche delle palazzine Erp costruite a Capannoli, vicino a Lucca. La regione Toscana è anche la prima ad essersi dotata di “Linee guida per l’edilizia in legno in Toscana”, un manuale che racchiude molte informazioni utili. 

Anche il resto d’Italia sta guardando con attenzione alla normativa del settore, come hanno evidenziato Marco Fioravanti, presidente del Corso di Laurea in Tecnologie del Legno dell’Università di Firenze e Stefano Berti, ricercatore del Cnr/IVALSA.

Alcuni esempi già realizzati sono stati presentati da Stanislav Patchamanov e Piersanti Battistini, di Ecotecsistemi, e da Maurizio Follesa di Timberengineering, che ha assicurato come il legno, ben trattato e inserito in progettazioni avanzate, sia resistente al fuoco e al sisma. 

Infine, Paolo Lavisci di Legnopiù srl ha presentato alcune soluzioni realmente innovative, realizzate dalla sua società anche all’Aquila. “Per far fronte ai danni del terremoto ci è stato dato mandato di costruire alcune palazzine completamente in legno. I tempi di costruzione sono stati molto bassi, così come i costi. Il legno è resistente, economico, duraturo e sicuro. I ridotti tempi del cantiere abbassano anche la possibilità di incidenti. Sono certo che si possa fare di più con meno, garantendo, come nel caso di queste palazzine, un alto benessere abitativo e una lunga durabilità”.   

